
in attesa di una compiuta revisione
degli organici per adeguarli definitiva-
mente alle esigenze proprie del territorio
della provincia di Rimini, negli anni pas-
sati, sotto la spinta delle amministrazioni
locali, si è proceduto a far fronte a queste
esigenze con rafforzamenti estivi degli or-
ganici che hanno progressivamente esteso
il periodo di permanenza dei rinforzi e
costituito nuovi presidi volti al controllo
del territorio come i posti di polizia estivi
di Riccione di Bellaria-Igea Marina;

in previsione della stagione 2002 il
ministero dell’interno ha fatto sapere, a
metà aprile, che quest’anno si sarebbe
provveduto ad un sostanziale aumento
delle unità impegnate nel rafforzamento
estivo, anche se il periodo di permanenza
sarebbe risultato ridotto, il piano di rin-
forzi estivi annunciato prevedeva infatti
197 unità presenti dal 15 giugno al 15
settembre;

il piano rinforzi estivi è Stato sa-
lutato con soddisfazione dalle autorità lo-
cali che hanno molto apprezzato l’au-
mento delle unità impegnate anche come
compensazione del sacrificio rappresen-
tato da una minore copertura temporale,
viceversa le diverse organizzazioni sinda-
cali della polizia di Stato hanno espresso
perplessità sulla credibilità del piano pre-
sentato, e la rappresentanza sindacale uni-
taria questura di CGIL, CISL e UIL ha
lamentato le croniche carenze di personale
amministrativo civile ed il perdurante
stato di emergenza che affligge questo
settore e che limita la funzionalità della
macchina organizzativa chiamata a soste-
nere il lavoro degli agenti di polizia;

si ha oggi notizia che le preoccupa-
zioni delle organizzazioni sindacali non
erano infondate, infatti le previsioni del
piano sono oggi sostanzialmente mancate;
oltre ad un ulteriore ritardo nell’invio dei
rinforzi, alla data del 6 luglio 2002 le unità
di rinforzo giunte a Rimini sarebbero
soltanto 132 rispetto alle 197 promesse;

ancora più grave appare la situazione
se si esamina la composizione dei rinforzi
giunti. Di essi soltanto 94 sarebbero de-

stinati alla questura mentre gli altri ap-
partengono alla Polfer o alla Polstrada con
conseguenze preoccupanti per l’attività di
controllo del territorio. Ciò produce infatti
una dotazione assolutamente insufficiente
dei posti di polizia di Riccione e di Bel-
laria: 33 uomini a Riccione contro i 46 del
2001 e i 53 del 2000, 24 uomini a Bellaria
contro i 25 del 2001 e i 27 del 2000;

l’impossibilità di destinare forze ade-
guate alle attività investigative proprio nel
momento in cui si tratta di perseguire i
responsabili dei reati; l’impossibilità di
fare fronte alle crescenti esigenze di ac-
compagni alle frontiere o ai centri di
permanenza temporanea degli extracomu-
nitari sorpresi in condizione di clandesti-
nità;

in queste condizioni il sacrificio e
l’abnegazione degli uomini delle forze del-
l’ordine impegnate a Rimini, il grande
impegno e le professionalità dei dirigenti e
dei responsabili dell’ordine pubblico ri-
schiano di essere vanificati dalla spropor-
zione tra i mezzi messi a disposizione dal
Ministero e i compiti sempre più impe-
gnativi che si impongono per fare fronte
alla domanda di sicurezza della comunità
locale –:

quali siano le ragioni che non hanno
consentito di mantenere gli impegni e le
promesse a suo tempo dichiarate alle
autorità di governo locale;

se non intenda urgentemente inter-
venire per mantenere, seppur con grave
ritardo, gli impegni presi per la tutela
dell’ordine pubblico nella provincia di Ri-
mini. (5-01136)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta scritta:

VILLANI MIGLIETTA, PATARINO,
LISI, LOSURDO, ONNIS, ROMELE, CA-
NELLI, LA GRUA, NICOTRA, SARDELLI,
BELLOTTI, LA STARZA, GERACI, GALLO,
GIULIO CONTI, ARRIGHI, MEROI, LICA-
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STRO SCARDINO, LAZZARI e DEL-
L’ANNA. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, al Ministro dell’economia e
delle finanze, al Ministro per le politiche
agricole e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

le aziende agricole, in particolare
quelle del sud, versano in situazioni di
crisi, se non addirittura di sopravvivenza,
a causa di avversità atmosferiche sempre
più ricorrenti, crisi di mercato, importa-
zioni clandestine, eccetera;

l’alto peso contributivo rende il costo
del lavoro italiano sproporzionato rispetto
a quello degli altri paesi della comunità
europea;

l’attuale situazione di morosità, che
le aziende agricole hanno nei confronti
dell’INPS, non è dovuta a mancanza di
volontà o cattiva gestione, ma semplice-
mente ai motivi sopra elencati;

il credito INPS, per ovvi motivi, non
è certo nell’AN e nel quantum, quindi è
difficile, se non impossibile, da quantifi-
care;

il credito INPS è, quindi, da consi-
derarsi fittizio e non esigibile, ed è da
considerare quantomeno antigiuridica la
cessione di crediti non certi;

la magistratura, quando interessata,
ha proceduto alla sospensione del paga-
mento delle cartelle –:

se non ritengano di intervenire
presso il Governo per rivedere, in tempi
brevi, l’intero procedimento di cartolariz-
zazione, per consentire alle aziende di
pagare quanto dovuto, mediante un con-
cordato da instaurare tra l’INPS e l’agri-
coltore, con esclusione di quota interessi e
morosità e riferito alla sola quota capitale,
per evitare di aggravare gli agricoltori di
ulteriori spese legali e per evitare, da parte
delle aziende, il ricorso al lavoro nero, alla
manodopera extracomunitaria non legal-
mente inquadrata e al coporalato, favo-
rendo, di fatto, un fenomeno che, a parole,
si intende combattere. (4-03501)
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